INTERVISTE
Finale U23 – femminile
1.a classificata – Elisabeth Schicho (GER)

Sono più che felice oggi per questa giornata d’oro. Sono molto soddisfatta e orgogliosa della gara che ho fatto e ovviamente della vittoria. Le condizioni in partenza erano piuttosto buone, ma la pista è stata dura e faticosa. Personalmente ero in ottima forma e gli sci sono filati alla perfezione. 
2.a classificata – Jessica Diggins (USA)

Sono molto contenta, adoro questo stadio. È bellissimo e divertente gareggiare qui in vista di Sochi, quindi è stato un bell’allenamento. È stato divertente gareggiare con le altre ragazze. Le altre atlete sono molto forti ed è bello gareggiare con ragazze della mia stessa età, così abbiamo più possibilità di arrivare in finale. La parte più impegnativa per me è l’ultimo tratto, perché a volte perdo un po’ l’equilibrio. Sto lavorando su questo aspetto. Mi sto preparando per Sochi, ho appena terminato un periodo di allenamento in vista delle Olimpiadi, quindi sono molto emozionata e vedrò cosa posso fare. Alle Olimpiadi vorrei gareggiare nello sprint e il mio più grande obiettivo è partecipare alla staffetta.
3.a classificata – Giulia Stürz (ITA)

Rispetto ai ritmi di Coppa Europa e dei Campionati Italiani qui è tutta un’altra storia. È stata dura, ma ci ho creduto fino alla fine. Non mi sembra ancora vero, sono troppo contenta. Questo mondiale era la mia aspirazione ma tra il dire e il fare, come si dice, c’è sempre di mezzo il mare. Con Francesca (Baudin - ndr) ci alleniamo sempre assieme e oggi in finale ero lì tra la terza e la quarta posizione con lei. Pensavo che nel rettilineo finale mi potesse battere perché Francesca è sempre un po’ più scaltra, però ce l’ho fatta, sono contentissima. Non ho mai fatto così bene, poi essere sulle nevi di casa è ancor di più un sogno.

4.a classificata – Francesca Baudin (ITA)

Sono contenta, non me l'aspettavo proprio neanche di arrivare in finale, ci ho creduto fino alla fine e sono contenta di condividere tutto questo con la mia amica Giulia (Stürz – ndr) perché ci alleniamo assieme, siamo cresciute assieme e sono tanto contenta anche perché lei è riuscita a prendere la medaglia, e per l'Italia in questo momento è proprio quello che ci vuole.
